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La questiono delle bande armate cho si dicono in 
a di formazione nel territorio rumeno e che sareb- 
ro destinato a invadero lo Bulgaria, not sembra 
vsì vicina ad essere composta. Si fa 10 palleggiarsi 
‘reciproco, -ira i giornali, di asserzioni 0 di smentito 
liche hanno tanto minor peso quanto maggiore è lin» 
«orosso nelle due parti di nascondere la verità. I 
siornali russi, non paghi di negare il fatto di queste 
Ahande, vanno anche più avanti ed affermano essore 
ei nvece la Turchia quella cho va facendo segreti 
uolamenti, nei quali da la preferenza ai Polacchi, 
‘corto nell'idea di farsene un’arme di offesa contro 
"4a Russia, Tutto calcolato la formazione di queste 
|. guerriglie è più negata cho alformata; ma negato 
pon è invece l’affaccendarsi degli ageoti russì nelle 
irovincie europee soggette alla Sublime Porta ove 
agitazione, se non è, si crea, 8 se siste si accre- 
Fico e si dilata. 


Abbiamo da Parigi la nouzia che il Governo fran» 
ese ba invitati i prefetti a far procedere immedia- 
«mente ia ogni comune al censimento degli indivi. 

Lui chiamati a comporre la guardia nazionale mobile. 
Quelli che avevano concepito qualche speranza inse- 
Sito al fatto che il contingente del 4868 fu fis- 
fatn a soli 400 wila soldati, devono rinunziare al. 
idea di vederla avverata. È vero che quel censi- 
ento (è la circolare governativa lo avverte) 
on trae sì suo seguito atlualmente alcuna chiamat? 
atto le armi, Ma altresì è vero del pari che l’in- 
crizione è il primo passo e la base della nuova iste 
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Miresto è una conseguenza di facile e prouta appli» 
azione. 


Malgrado il trionfo riportato da Rouher sl Corpo 
Legislativo, a Parigi continuano a circolare voci di 
crisi ministeriale. Si afferma cho si met ono in 
‘.giuoco, molte influenze per for prevalere una combi. 
# azione in cui entrerebbe anche il signor Persigoy. 
{Si parla anche della sostituzione i Drouyn de 
{ Lhuys a Moustier vel ministero degli esteri; ma 
‘son voci troppo vaghe ed incerte per meritare che 
i cerchi di spiegarne l'origine ed il valore. 


PI 
' È La febbre guerresca che ha invaso i grandi stati 
ontineotali che vanno moltiplicando i preparativi 
uerreschi, pur protestando di volere la pace, ha 
| dpassato Ja Manîca ed ha colpito, a quanto 
“pare, anche il Goveroo brittanico. Diffatti 8° alferma 
he |’ loghilterra pensi ad addottare ve sistema mi- 
tare medeliato su quello della maggior parte degli 
teti d’ Europa per trovarsi anch’ essa proparala 
alle eventualità, questa frase con cui sì suole gia- 
stifitare tagto spreco di ricchezza io apprestamen:i 
di guerra. Nè gli Stati minori rimangono indietro, 
tche ognuno secondo le sue forze porta il suo obolo 
i ‘al rovioso sistema della pace armata. Così la Ca 
!imera di Baviera addottò da diverso tempo la legga 
sull esercito e di recente anche quella del Wiirtem- 


{Rberg votò Ja legge sul reclutamento che fissa il con- 

ngente annuo a 5800 uomini per l'epoca del 1868 
Hal 4870. Anche nel Belgio la legge militare passerà 
Tio conta all'opposizione che incontra nella pubblica 
| “opinione. . 


"SIRENA AR A ST CICCIO I 


APPENDICE 






















BELLE ARTI 


i Del Naturalismo nell’ Arte 


|’ Lettera del Prof, Pietro Dotti, al Sig. G. B. 
Villa, Scultore. 


Egregio Amico 


2: Ecco, io fo cosa che a ts pure so esser molto 
cara; io riprendo per lettera i nostri discorsi sul'arte; 
que’ discorsi che noi facevamo iosieme 0 nel tuo 
studio, o per le vie della tua gloriosa città, E tu 

‘ben comprendi il piscere ch'io ne provo; è piacere 

issimo e che mi rifà l'anima; ma col piacere 







he mi sei fratello, è dalle tante beliezze di netura 
nde sono veramente incantevoli la riviera di Geno- 
a, il suo cielo, il suo mare. Ilo però nn conforto, 
d è gran conforto, quello d’ essere stato mandato 
io questa nobilissima parte d’ Italia, qui dove la 
genta è d’ animo di vigorosa tempra, e dove la gio- 
entù, speranza dell’'avvanire, è di sodo ed eletto 
ugegno. E non credere, su, e non creder che questi 
luoghi sicno disameni, anzi è i) contrario. Se 
come è hello e sublime l'aspetto dell’ Alpi! 
“I Ti dico il vero : gli affetti del tramonto su quelle 
rupi e su quell’ immense giogaje coperte di neva 
sono d'un affetto meraviglioso. Poi, Udine è città 


















ceo men eee 





Ufficiale pegii Atti siudiziari ed 


T Costa par “am evo antoripate ir 
mestro ft. tiro 8 tauto poi Suoi di Uttina cho por quelli della Proviucia 0 dol Rogno; por. tri S 
icavono silo all'Ufficio del Giornale di Udine io Cosa Tellioi 








ee di 


35 Nebbia] 


ALE 


13*+ 








POLITICO - QUOTIDIANO 





16, 


nuo liro 32, per un svinestra it. 
Stati 


por gli 





Un giornalo bavarese il Grenzboten ha pubblicato 
una lettera del conte di Parigi sullo coso d-Ila Ger- 
mania, N feturo candidato degli Orleanisti trova na- 
turale e giusto che tutta la Germania si unisca sotto 
l’esomonia prussiana: nell'unione doganate eglì non 
vede che un breve pessaggio all'unione effettiva. Per 
ciò che risguarda la Francia il conte di Parigi do- 
sidera che ciò avvenga al più presto, acciucchò gli 
Stati del sud possano bilanciere nella politica curo» 
ropea l'inflnenza della Prussia Ja ciò l’autore vede 
una guarentigia di pace, mentre una guerra colla 
Francia porterebbe l'unione del sud col nord non a 
prò della Germania, ma solo a vantaggio della Prussia. 

Il movimento cattolico in Irluzda ha scossa anche 
la Chiesa anglicana e una associazione per la tutela 
di essa venne istituita a Dublino. È probabite quindi 
che anche gli Inglesi si accorgino come certe esi- 
geoze dello Cattolicismo temporalesco da essi asse- 
condate con troppa accondiscendenza, possano esser 
ritorte anche a loro svantaggio. 


GL'INDIRIZZI AL PARLAMENTO 


Esiste nella opinione pubblica presente- 
mente un lodevole movimento diretto a per- 
suadere Governo e Parlamento, che la Na- 
zione desiderando vedere posposte tutte le qui- 





Utuzione militare introdotta dal Governo imperiale. Il | 


slioni e discussioni politiche, vorrebbe ch'essi 
si occupassero principalmente dell'assetto fi- 
nanziario ed amministrativo. 

È questo difatti il supremo bisogno del 
Paese ed il supremo desiderio di tutti; poi- 
ché niente è possibile ad alcuno; pensare 
od agire, per cosa che torni a pubblico od a 
privato interesse, prima che ci sia qualcosa 
di definito e di certo sul nostro avvenire fi- 
nanziario, che a molti de’ nostri e degli stra- 
nieri si presenta sotto ad un aspetto deso- 
lante. 

È molto bene che Governo e Parlamento 
sieno così incoraggiati nei loro propositi di 
far precedere questo importantissimo agli 
altri importanti interessi del paese. Noi non 
potremmo difatti ocenparei d' altro con spe- 
ranza di buon successo prima che la quistione 
finanziaria sia decisa. Va bene quindi, che 
la pubblica opinione si sia formato questo 
concetto sulle cose urgenti, che a noi pa- 
revano urgentissime fino dall’ anno scorso 
tanto da vederle fino d’ allora molto male 
volentieri disturbate da altre quistioni. 

Ma nei voti, che si videro esprime- 
re finora in questo risveglio della opinione 
pubblica, ci duole di avere ravvisato quello 
che accade di vedere quasi sempre nelle ma- 
pilestazioni italiane; cioè quella indetermina- 
tezza nel desiderare e nel consigliare, che 


_r_——____—_TyrFrT————————_—_mm 


molto simpatica; ha un'aria di gentilezza che piace; 
anche piace il carattere dell’ antica sua architettura, 
Ad esempio; il palazzo del Municipio e la logzia 
dov è il corpo di guardia sono belissima cosa. Qua 
e là per le vie 1’ incontri, non rado, in facciate di 
case sulle quali sono tuttora le traccie di certe pit- 
ture, chu dovevano esser belle; mo nelle Ciese non 
vidi ancora un quadro di notabile valore. Ci sono 
però alcune statue moderne che meritano d' esser 
vedute; una è del Lucardì, al Municipio, nella 
quale ben si scorge |’ opera d’ un artista di molto 
valore ; un’ altra è in Duomo ed è opera del Signor 
Minisimi. Anch' essa è di molto pregio. C° è grande 
verità 6 bellez.a «di forma, c’ è tooto caratere, sen- 





ottentra il dolore d’ esserti lontano, lontano da te, | 


limento e vita. Ed up’ altra cosa 10° è tanto piaciuta: 
un altare, nella Chiesa di S. Lucta, dello scoltore 
Tonini. Mirabile è | armonia dell’ insieme, molta 
semplicità, sobrietà negli ornamenti, gusto squisita 
nella loro esecuzione e distribuzione. No” due lavori 
di questi valenti scultori Udinesi, come neila Statua 
del Lucardì, appar manifesto lo stilo del vera » 
della Natura; ci si vede beo distinto il carattere 
dominante dell'Arte Moderna, il Naturalismo. Esso 
è il ritorao dalle cifre dell Accademia alla Natura. 
Il Canova, vero genio, trasse | Arte dalle assurdità, 
e dalle pazze fantasticagini del darocco; il Bariolia!, 
sommo scultore anch’ egli, la svincolò dal fascino 
del risorto Grecsmo. E certo era molto meglio es- 
ser più innamorato della bellissima Natura che do’ 
bellissimi Greci, Se nonchè il Bartolini, a creder 
mio, andò talvolta tropp’ oltre nella reazione; fece 
© bere di sovrana bellezza, opere eccellenti, pure in 
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(ex-Carsiti) Vin Manzoni presso it! 
no aumiero arretrato ceutesimi 20. 
lottore nun affrancato, nò si ratituizcono i mu 








sembra sia un difetto nazionale, ed al quale 
deve ascriversi, in generale, che molto si dica 
o poco si faccia. 

Noi vorremmo che altri e più efficaci in- 
coraggiamenti fossero dati al Governo ed al 
Parlamento nella via faticosa e difficile cui 
sono astrelti a percorrere. o 

L’ assetto delle finanze dipende principal 
mente da nuovi sacrifizii da farsi da tutti, 
sacrifizii, i quali dalle buone leggi non pos- 
sono essere altro che agevolati. Ora è qui 
dove Governò e Parlamento hanno bisogno 
di essere incoraggiati e non iscoraggiati. Una 
disposizione certa, franca, determinata del 
paese e della pubblica opinione in questo 
gioverebbe a far procedere Governo e Par- 
lamento con somma celerità. 

Si può dire molto sulla parte di colpa 
che ne viene a questo od a quello dei mini- 
stri o doi rappresentanti sulle poco liete con- 
dizioni dello stato presente delle nostre fi- 
hanze; ma se noi vogliamo fare il bilancio 
tra le colpe di pochi individui, per quanto 
alto locati, colle uostre passività attuali, ci 
troveremo ad una grande distanza. Se si vo- 
gliono pareggiaré le partite bisogna metterci 
le colpe di tutti, ed anche i meriti; sì, anche 
i meriti, poichè la parte massima del nostro 
disesto finanziario dipende dal merito mas- 
simo dell'intera nazione italiana, di avere 
voluto ad ogni costo la indipendenza e la 
unità e la libertà dell’ Italia ; e quindi tutti 
i mezzi, tutte le spese che dovevano condurre 
a questo grande scopo, che per quanto costi 
3 poi, sarà pochissimo in confronto di quanto 


risparmieremo ai nosiri figlivoli e di quante. 


frutterà ad essi. Dopo ammesso questo grande, 
questo massimo merito della Nazione italiana 
tutta intera, non vogliamo dissimulare le colpe, 
le ‘quali però vanno messe a carico princi- 
cipalmente di vizii vecchi ed ereditarii, non 
ancora saputi correggere in noi, quali sono 
l’ ignoranza, |’ inesperienza, la impazienza, 
la pigrizia, la svogliatezza, D' abitudine di a- 
spettare dalla Provvidenza quello ch’ essa ci 
ha insegnato a fare da noi per noi medesimi. 

Ma via; per quanto noi potessimo ora 
dare carico ai pochi od ai molti, od a tutti 
delle condizioni delle nostre finanze, non si 
migliorerebbero per questo punto punto. L'es- 
senziale è di vedere in quale stato si trovano, 
e come si possano migliorare per uscire da 
questo stato. E quì dove i voti e gl'indirizzi 
al Governo ed al Parlamento potrebbero util- 
mente prendere una forma determinata e 
concreta, invece di mantenersi nel solito si- 
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alcune ci si risente qualcosa che pare grettezza. Par- 
lo dell'a forma. Nel Canova la bellezza lineare della 
scultura agtica si mutò in convenzionalismo, il quele 
soverchiò, non rade velte, concetto ‘€ sentimento. 
Un mese fa în vedea a Bresci?, nella galleria Tosio, 
una testa scolpita dal Canova. nella quale la beltà 
de’ lineamenti è tutta quell: che può mei essere. 
Eppure non mi ssddisfce appieno. Perchè mentre 
da un loto li forma è fin tropp’ eletta, dall'altro 
lato manca affatto d’ espressione. É una bellezza 
che non significa nulla, selida senza vita. Chi ci ha 
data la vera scrittora fa, a parer mio, il Duprè. Il 
Daprè ii saputo tenersi lontano fanto dai vari artifici 
o arbitri dell’'ideslista, quaoto dalla servità dei na- 
turalist:, che copia tutto ancho le defformità. 1 suci 
migliori lavori, e svn tanti! stanno là a confermare 
quel ch’ io dico, Sopra gli altri In confermano la 
Tasza e la Pietà. Ma quanta difficoltà, non è vero? 
a tenersi dentro i U confint Alcuni nov hanno 
che il Convensionalismo Accademico, sitri danno in un 
Naturalismo esagerato, i più non soso ne’ conven. 
zionalisti, nè naturalisti, ma sono un che di neutro, 
io, un iniscuio dell'una 0 dell’ utr 
beri, nè schiavi. Nell'arte, come nella enza è 
6 s' avvera troppo spess: il irapassare 
di là da giusti limniti e 1! confonder fra loro fe cose. 
Da un eccesso all’altro. O si spregia la ragione ac- 
cosandola d’ essenziale incapacità a terminare nel 
vero, od è. raputata onnipoteale; 0 un curvare vile 
mente il capo ad un dispotismo brutale o un abuso 
di libertà che precipita le nazioni noli’ anarchia 6 
nella guerra civile — Dalle stranezze e falsità do’ 
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amministrativi della Provincia del Friuli. 
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centesimi 25, per lioca, — Non si ricevono 
giutiziarii esis j contralto speciale, 











siena italiano dei. pii desiderii, ai ‘quali suole 
poi mancare la cooperazioné di coloro che li’ 
fanno, subito che la si dimandi. 

Da che cosa dipende 'lo stato ' deplorabile 
delle nostre finanze, e quindi di ogni pubblico” 
e privato interesse? . Lis, 

Dalle sbilancio fra ‘le entrate’ e le''spese. 

E questo sbilancio ‘da che cosa principal- ‘ 
mente dipende? SR % 

Dalle spese ‘straordinarie ‘dovute. fare per 
raggiungere il grande ‘scopo nazionale; le: 

. quali spese ci caricarono d' interessi annuali, 
che soverchiano i mezzi ‘da .noi saputi finora 
raccogliere mediante ‘i pubblici carichi. ‘Ci 
entrerzinno di certo pér qualcisa’le altre ‘spese, 
accresciute dalla centralizzazione e' dalla. affret- 
tata ed incomposta unificazione; ‘ma dopo' 
avere risecato d’ anno in' anno ‘molte di ‘que- 
ste, si trovò necessario ' di''agerescerle con 
altre. Ad ogoi' miodo, sebbene l’ opera lunga: 
e difficile delle rifornie nei' dettagli ‘ci possa 
far rispatmiere qualche deciva'di milioni nelle 
spese pubbliche, il grosso del: deficit annuale,' 
a contì fatti, dipende dagli ‘interessi ‘annuali 
che sotto varie forme noi dobbiamo’ pagare 
per il debito della guerra,  dell''indipendénza 
e dell’ unità nazionale. ? suite 

Il deficit annuale esidie.  Calcolatelo 
gento, a diagenquarantàa a . dugencinquanta' 
milioni, o più, ma esiste. E tutti ci diranno: 
poi, ciò che è.elementare, che la salute,’ l' o- 
nore, l'avvenire delle finanze e del paese, 
dipendono dal pareggiare le entrate colle ‘spese. 
Otteniate questo pareggio coll’ accrescere lè 
entrate, e quindi le imposte, o col rispa 
miare le spese, e quindi col diminuire di 
molto le nostre esigenze verso ‘il. Governo 
dello. Stato, sarà pur sempre la questione. 
pareggio quella che voi domandate tei vos 
indirizzi di sciogliere al Parlamento "64 al‘ 
Governo ; poichè, 30 non domandaste questo,. 
dumandereste il fallimento, generale, 0 pà 
ziale che sia. — a 

Noi. non sappiamo che nessuno domandi 
l ultima cosa, e piattosto crediamo che gl’ în- 
dirizzi al Parlamento, dei quali diede Padova 
il nobile esempio, seguito da altre’ fra_le pri 
marie nostre città e provincie, coll’'incorag: 
giamento dato ai Rappresentanti eletti .dal’ 
paese ed al Governo che emana dalla, nazio- 
nale Rappresentanza, di occuparsi anzi tutto’ 
dall’ assetto delle finanze voglia dire: tovate 
il pareggio tra le entrate e le spese coi ri- 
sparmit e colle imposte e salvate il paese.‘ 

Ammettiamo si, che il sottinteso di quegli 
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barocchi s° è passato, da tinti, alle esagarazioni d’ua 
realismo il più prosaico, il più gretto. Ma il Natara 
lismo quan’ è compreso e trattato come va ci dà 
l'Arte cera. E colero che non lo intendono fanno. 
come que’ ietterali faui di retorica, ma poveri d’ i- 
spirazione e di cnore, ne’ quali altro non. è che 
sovrabbondanza di altisonanti parole, bagliore di 
forma e spregievole inanità di peasieri. Il Naturali= 
smo falso non ha che lusso d’accessor). I Vero 
Naturalisno invece è quello che sa trovare l’accare 
do dell’ ideale cal Reale, della Poesia colla Verità, 
dell’ Arte colla Natura, della grandiosità @ sublimisà 
colla semplicità e colla grazia. Pel Naturalismo falso, 
Bellezza e Defformità son parolè vuote di significato. 
Noa così pe’ veri Artisti, Essi, alla luce d° ineffabile 
incanto ch: riverbera asl loro pensiero, cratempiana 
una perfezioae alla quale fanno cha risponda le 
forma. E siccoma il vero non è mu ad diverso, nè 
contrario al vero, co alli luce di verità della fora 
Hea coordmano le forme vare prestate dalia. Natara 
materiate. 1 grandi Artisti hanno accorgimento (ed 
è accorg usate necessario ) di sceghera siggotti 
rpezano ad uu tempo la bellezza deg ac- 








che 
cessorj, fa 2222 del concetto è del sentisasato. 
Cito ad esempio 1 Napoleone {1.0 del Veia. Guarda 





agli accessori; sono ammicabili. Il ricamo, n raso, 
verissimi ; il marmo è si ammorbidito che ti pare 
vederlo endeggiare e riflettere fa luce! Eppure nou 
ne senti il sovserchio, non ti si convertonò ia le- 
ziosaggine. Perchè? l’erchò richiesti dalla nstara 
del soggetto, perchè în tant efficacia di seatimanto 
e profondità di pensiero, rimangono per poco, di. 























indirizzi sia tale, poichò è matomaticamento 
dimostrato che non potrebbe vssere altro. 
Ma tutto ciò si dice in astratto ed indo- 
terminatamente: o quando si vigne al concreto? 
Ecco che cosa accade quando si viene al 
concreto; e bisagna pure cho qualcheduno, 
foss’ anche un deputato, lo dica francamente, 
giacchè si tratta di educare un poco alla volta 
il pubblico a riflettere sul serio, ed a non 
rimanere nelle nuvole, come esso rimprovera 
talora ai suoi eletti. In concreto non c' è 
nessuno dei deputati, che non venga di con- 
tinuo sollecitato a farsi propugnatore di 
nuove spese, e nessun ministero, al quale 
pure molti non domandino, per qualsiasi mo- 
tivo, che tali spese si accrescano. In concreto 
ci sono pochissimi, ì quali non si lagnino 
della imposte, e che quando odono dire che 
queste ancora non bastano, non dimostrino 


essere cattive ed importabili quelle che sì 


> propongono. 


Ora non basta presentare al Parlamento 
ed al Governo pii desiderii in forma astratta 
ed indeterminata, e bisogna venire a qual- 
cosa di concreto, bisogna dire quali sono le 
spese annuali dt cui si potrebbe fare a mero, 
qui i carichi muovi da imporsi per ottenere 
i : 


pareggio. ) 


Si dirà che questa è l'opera del Parla- 


mento e del Governo, che sono fatti per 


questo; ed è vero. Ciò non toglie però, che 
volendo incoraggiarli l'uno e l' altro, bisogni 


incoraggiarli. in una forma concreta, se si 
vuole far comprendere al paese, che esso non 
deve volere si un tempo cose contradditorie, 
come le maggiori ue e lè minori imposte, 
il pareggio ed il fallimento. 


*.Il Ministro delle finanze ha proposto, e 


manifestò l’ intenzione di proporre: alcune im- 
poste, e certi deputati fecero, od hanno in- 
tenzione di fare, di loro iniziativa privata, 
altre proposte. Voi degl’ indirizzi intendete 
d’ incoraggiarli colla vostra esplicita appro» 
vazione fatta partecipare al pubblico? Se 
intendete di farlo, fatelo; e se vi riescite, 
avrete dato il miglior consiglio ed il migliore 
incoraggiamento al Parlamento ed al Go- 
verno, 

_ C'è p. e. 1 imposta sul macinato. Inco- 


raggiate voi Parlamento e Governo ad ap-. 
provarla ? Oppure preferireste una rifenutu' 


sulla rendita pubblica, come in Austria? 0 
le trovereste necessarie tutte e due ed altre 
ancora, fino a completo pareggio ed a ‘togli- 
mento del corso forzoso della carta? Ed a 
proposito di questo corso forzoso, sul quale 
siete tutti d’ accordo a volerla abolito, e molti 
scrivono belle memorie ed articoli e rapporti 
per mostrarne i danni che da tutti si risen- 
tono, che cosa proponete voi per levarlo ? 
Ecco la vera materia concreta degli indirizzi! 
Noi crediamo per parte nostra che se si 
agitasse anche in Italia | opinione pubblica 
(nella supposizione che ci sia) nel senso di 
condurre il paese a salvarsi dal fallimento 
come si fece in Olanda col prestito veramente 
nazionale, o ad ottenere il bilancio coi ri- 
sparmii e colle imposte, come fece già |’ In- 


ghilterra, si farebbero i veri indirizzi degni | 


di gente seria e pratica, quale deve aspirare 
a divenire a poco a poco il popolo italiano, 
non ancora avvezzo alla libertà, e che anzi 
ben poco la comprende, credendo che consi» 


menticati ; vengon sempre secondarii. Il più forte 
9’ incontra nella testa. fn essa tu vedi lo stato vero 
in cui dovevasi trovare lo spirito di quell’ uomo 
straordinario ; di quell’ uomo (allora prigioniero e 
vicino a morte) che già fu arbitro d’una Fraacia 
ancor fumante di sangue versato dal terrorismo, 
d'un uomo che a sno talento signoreggiò eserciti, 
popoli è re. Questa si che è scienza d'Arte, È il 
Realismo, ma sublimato per ‘una sovrana Zdea. Per 
contrario ne’ falsi Naturalisii o non e’ è verua con- 
cetto o il concetto è solamente un prefesto. { più 
sprecano iugegoo, sipere e tempo in futilità da 
schiavi ! Costoro hanno istinto d' Arte, ma non han- 
no nè altezza di carattere, nè carità di patria; non 
sono uomini! .... Ah no, la missione dell’ Arte non 
è quella di corrompere, bensi d’ingentilire, di nobili 
tare e mente e cuore, di educare. Il mercato più 
4urpe e più degno di sprezzo è quello dell’ ingegno. 
Perdona la disgressione. Di vero Naturalismo noi 
riscontriamo esempi molti e perfetti anche nella 
scultora Greca è Romana; 6 sono innumerevoli ne” 
più grandi artisti da Giotto a noi. Ne abbiamo di 
ammirabiti in Frate Avgelico, in Perugino, in Masac- 
cio, in Murillo, in Ary Schoeffer, in Paolo Delaroche. 
E a Verona mi rammento d'aver ammirato nel giar- 
dino Giusti una statua Romana rappresentante Ve 
nere, la quale è d'una naturalezza da non potersi 
desiderar meggiore. E dove vuoi trovare -una testa; più 
vera'di quella della Maddalena de) Coreggio nei quadro 
di S. Girolamo? Dove maggior naturalezza è verità 
di quella ch'è nei ritratti del Tiziano, del Rembrani, 


sta nel lagmarsi co' suoi tutori, invece cho 
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GIORNALE DI UDINE 








agiro con intelligenza dei comuni inter 
PD. V. 


ati 


Di un Istituto femminilo in Udino 
e di una Scuola tecnica-ginnasiale 


in Pordenone. 


Il Consiglio Provinciale si adunerà domani, è silo 
deliberazioni suo sarà proposto di coadjuvare il Ma» 
micipio di Udine netta fondazione di un [stituto fo» 
minile da collocarsi nell’arpio monastero delle Cla 
risse, 0 di stabiliro un annuo sussidio di poche cun 
tinaja di lire a favore di una Scuola. tecnica-ginaa» 


siale in Pordenone. 


non fummo dammeno di niuna città del Veneto. 


disposto ad accordare il suo patrocinio. 


Governo del Re e all'esempio di altre città. 


dere sott'occhio ai fondatori di una istituzione qua- 
lunque, deve essere la facilità e la opportunità di 
ottenere lo scopo finale dell’ istituzione stessa. Questa 
facilità ed opportunità viene offerta io principala 
modo dal Inogo, nel quale la istituzione viene a foa- 
darsi. Ora egli è evidente, che lo scopo immediato 
degli istituti tecnici è quello di educare valeoti 
ingegneri, manifatturieri ed agricoli; e che lo scopo 
di educare impiegati d' ordine, agenti di commercio, 
computisti, scrittori ecc. riguardo agli istituti tecnic: 
non è che wediato, poichè questi potrebbero essere 
educati anche nelle scuole normali e gionssiali ia 
feriori. É pure evidente che un impiegato d'ordine, 
un agente di commercio, un compulista, uno scrit= 
tore ecc., possono apprendere le cognizioni della 
loro professione iu qualsivoglia luogo, mentre uo 
manifatturiere non potrà apprendere le cognizioni 
pratiche del suo mestiere; un ingegnere non potrà 
esercitarsi nell’ idraulica e oella meccanica, se non 
nel luogo ove esistono le acque, le falbriche, le 
forze. Da queste semplicissime osservazioni n° e- 
merge la convenienza che gli istitati tecnici e scuole 
scuole tecniche debbano essere istituito in quelle 
località nelle quali sia ovvio il porre in pratica le 
insegnate dottrine. Ecco la ragione, per cni in Sviz 
zera il politecnico nazionale venne fondato in Zurigo, 
perchè quella località offre nelle acque del Lam: 
una grande forza a buon mercato per l'erezione di 
molti stabilimenti maoifatturieri ed industriali, a pre- 
ferenza di altre città dello Stato. In Inghilterra i 
primi Istituti tecnici vennero fondati a Manchester, 










































Riguardo al primo argomento, il nostro Giornale 
ha parlato altro volto ed ha anche reso di pubblica 
ragione il programma dell'Istituto femmine quale 
formulato venne da speciale Commissions 0 sancito 
dal Muuicipio. Al già detto vulla duoque ci runiae 
da aggiungere, ed aflidiamo l'attuazione ds un voto 
comune, rispondente ad un vero bisogno del paeso, 
al patriotisno de’ signori Consiglieri. È quali, accoa- 
sentendo alls domandata spesa, si diranon beneme= 
riti della friulana civiltà, e completeranno quelle 
cure a cui la nostra Provincia in questi ulumi mosi 
si dedicò con amore, Difatti, framezzo a desiderj dat 
bene spesso impoleati, egli è pur vero che par 
l'istruzione qualcosa si fece, e che sotto tale riguardo 


Ma se raccomandiamo al Consiglio Proviuciate 11. 
stituto femraiaile, raccomandiamo eziandio la Scuota 
di Pordenone, caldeggiata dall’ottimo Sindaco, dalla 
zolante Giunta e dal Consiglio comunale di quella cor- 
teso ed iodustriosa Città, e cui il R. Ministero è 


Difatti, oltrechè nei Capiluoghi di Provincia, nei 
più importanti e popolosi centri di altre regioni d'I- 
talia esistono ormsi Scuole tecniche ed anche Gin- 
nasii minori. E Pordenone, sino dal 1837, aveva 
pensato alla or riproposta Istituzione. Ma se allora 
nou correvano tempi troppo favorevoli per.attusria, 
oggi l'attuamento di essa corrisponderebbe mirabile 
mente alto spirito pubblico, agli intendimenti. d=l 


Noi abbiamo sotv’occhio il progetto della Scuola tec- 
nica-gionasiale di Pordenone quale sarà presentato 
al Consiglio Provinciale, e da esso riportiamo per 
intero il paragrafo che risguarda la convenienza 
dell'istituzione, affinchè il voto, che daraano i Con- 
siglieri, sia suffcagato snche dal suffragio del Pubblico. 


« Una delle principali vedute (dice il compitato- 
re: dell’ accennato Progetto) le quali derono ca- 


a Brimigham a Bristol, appnato per ta toralilà che 
mirabilmente si prestareno all erizione di grassi ast 
fondazioni industriali. In Frauci fo prime tecniche 
istituzioni fondaronsi a Livae, a Lilla a Sedan per 
la ragione chi orano contri di attività indastriala. 
Bgualmente in fralia nella fondazione dagli isti 
tinti tecnici si dovrebbe aver riguardo all''opporia. 
nità dl Inogo. Nella nostra Pravincia del Friali A 
Ittogo più opportuna sarebbe stato scaza dubbio 
Pordenone a preferenza di Udine, o la ragione, 
giusta le.coso promesse, caldo sutt’ occhio. Udine 
Irovasi iu no terreno pisoo, s80%2 gross: corronti 
d'acqua, paroni la forzi impiegabia peronia di na 
vifatture, o moccanisini mon potrebbo essere che 








correati d'acqui, 0 mainci ian esse la p:rennità 0 
la titopidezza od il necessario iteclivo. Brsti notare 
per convincersi dell’ asserto, che fa qualità d'acqua 


tare barcho di 75.000 kilogramm:. Lo correnti d'acqui 





di Cotoni non trovava nel Venuto luagi 
per fondare i ragguardevoli ifimeoti in fostriali 
che ora esistono nelle frazioni di Torre è Rarsi- 
graade, Aggiungasi che fino da molto tempo già è 
sistevano in Pordenona molte fibbrichs di cita 4 
molte altre piccolo industrie. La natura po: di 
tuogo comporterebbs un namaro sgraods di Stabdi- 
moati graadiosi attesochè fa stessa grossi correate 
d’acqua avendo un notevole declivio, può dir luogo 






valli l' una dall'altra, fatto assai rimarchevole e sio 
golare. La grossa corrente della cartiera di Roraipic- 


Valiona hanno tao peadio, cha par ogai breve 
Iralto puossi ottenera una vantaggiosa caduta. Noo 
parliamo poi delle due grandi correnti «del Noncelfo, 
del Venzone in Cordenons e di molte altre corrsati 
minori che potrebbero assai bene utilizzarsi anch’ es- 
sa ad uso ili Molini di macina, magli ed altre pic- 
cole industrie. 

Nou potendosi erigere un istituto in Pordenone 
essendo stato fondato in Ulline, non rests cha isti- 
tuire uno Stabilimento di istrazione, il quals rispoa- 
da ai bisogni ed all'indole della popolaziona ed ai 
mezzi finanziorii dei quali il Comuna può disporrà. 
Diventando Pordenone Capolaoga di Circondario 
auszentasi la necessità di una scuola secenda 
ria, e potrebbero anche aumentarsi i mozzi on- 
de sopperire alla spose di questa Modizione, Ma 
in ogni caso non potrabbe al certo il Comune addos- 
sarsi la sposa di un fstituto tecnico come è eviden. 
te, ovo i mezzi d'istruzione esigono una graade 
spesa di. impianto e di uso cone  saresbero i gabi= 
net di fisica, di meccanica, il faboratorio chini» 
co ece. 

Resta sdunqae che Pordanone istituisca una Scuo- 
la tecnica di tre Classi, combinamilo |’ istruzioae per 
modo, che i giovanetti, compiuta la Ciasse 3.2, pos» 
sano essere ammessi alla f.a dell’ Istituto tecnico. 

Siccomo però le condizioni naturali de! luo so non 
escludono nella popolazione la necessità dello studio 
classico, che per gl’ [tahani è un’ elemento indispan- 
sabile allo sviloppo delia loro civiltà e progresso ia- 
telleltuale, così s' credette coavenients di poter sod- 
disfare a questo ruclamato bisogno con un piano sco- 
lastico il quale senzi derasara essenzialmente ai 
piaai determinati dalle leggi vigeati, mettano gli 
alunai nella condizione di poter dopo i tre anni d’io- 
segnamento essere atti a passore tanto nei f.0 anno 
dell’ Istituto tecnico guaoto nelle seguenti classi del 
Gianasio-Liceo. Ci sembrò essare assai facile il proget: 
to, atteso il parallelismo dell'istruzione tecoica e Gin- 
nassale nell’ insegnamento della lingua ftaliana, della 
Geografia e Storia e delli’ Aritmetica. A questa con- 
ciustone non poco fummo condotti dalla speranza che 
possa essere posto in attività il nuovo progetto pra. 
sentato al Senato per l'iniziativa dell’ onorevole Mi- 
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nella S. Cecilia di Raffaello, negli affreschi della 
cupola nel Duomo di Parma, in qu-Ili d'Andrea det 
Sorto, e finalmente nel maraviglioso David di Mi- 
chelapgiolo?.... È 

E per un esempio di vero naturalismo sovo la 
Fiducia în Dio del Bartolioi; it Bagno di Pompei di 
Domenico Morelli; un episodio della Vita Nuova del- 
PUssi; il Bonifacio VIN del Barabino; la Leggitrice 
del Tantardini. In mezzo al magistero dell'Arte di 
tutci costoro ciò che sempre m'invata é la Natura 
coll'irresistibile suo potera! Non è par6 uni Nutura 
ch’abbia imperfezioni e deformità, bensì quella che 





si rivela nella sua maggiore integrità e bellezza. 


Decoro, convenienza, misura, armonia, formosità, no- 
biltà di concetto, giustezza di sentimeoto, carattere 
.vero, squisitezza di forma, tutto, tutto con perfett’ac- 
cordo è nel Naturalismo Vero, Nell’ insegna del Na- 
turalismo falso è scritto: Perfetta Evidenza, noa 
altro. 

L’ evidenza, e chi aol 32? è requisito d' assaluta 
necessità, il supremo de’ requisiti nello manifestazio- 
ni dell'Arte; ma l'Arte intiera, cioò la sua essanzi 
ed eccellanza, non iîstà tutta nell'evidenza- L'Evi- 
denza scompagnata dalla bellezza non si riduce che 
a studio ostinato di grande pazienza, al roa gran 
pratica nel fare, a puro meccanismo; sarà perfetto 
meccanismo ma nulla più; l'artista una macchina. 
L'Arte Vera è ben altra coss. È lArls Divina ripe- 
tuta nell’ ispirazioni della mente umana; è 1’ armonia 
del Bello Eterno nella realtà, perochè tutta la Na- 
fura è un eco, una rivelazione dell’ Infinito. L'Arte 












vera sta più nello splendore ed eccellenza di con- 
cetto, più nell’onnipotente virtù del sentimento, che 
nel prestigi» detta forma. Sarò più chiaro. Altro è 
salere ad ogoi costo ia perfezione della forma per 
fa quale il celere folgor dell’ {dea brilli sì da far 
dimenticare la bellezza della forina istess:; cd altro 
è far consistere tutta lArte nella meccaaica contra- 
fazione delle materiali forme della Natura. A che 
serve quel tanto sfarzo di accessori dove non è al- 
cuna beltà di concatto, nè originalità?.... fasomma il 
Naturalismo vero studia la Natura tutta, il mondo 
della materia e il mondo del pensiero: cerca coa 
ardente amore il vero, e del sovrano magistero del 
Bello lineare si vile a far manifesto, con perfetta 
evidenza, quel tutto di sablimi riscontri cho sons 
fra la Nafura universale e ciò cho la supors fra 
quanto s’accoglie neli’ anima Qustra e l'assoluta por- 
fezione di Chi lo creò. Il vero Artista non separa 
mai il Dello Artistico, dal Bello Morale; anzi trovi 
d’uccordo, trova la giusta proporzione tra il Lello in. 
tellettuale, morate 6 fisico, tra il concetto, il senti- 
mento @ la forma. L'effetto del Bello perfetto, cioè 
l’effetto dell'armonia di tutto il Bello sia nolla Sool- 
tura, come nella Pittura e nella Musica, è pari a 
quello dell’Epopa, Ed una sublima Epopea splende 

nel sogcelto del Monumento a cui tu, mio caro Villa, 
fra breva porrai mano. fu esso i bisogni ed i so- 
spiri del cuore, l'appagamento degli affetti più veri 
e più santi, le più consolanti speranze, lo più puro 

aspirazioni della mente, il fatto che di suggello divino 

imprima la ctoria de' secoli ed è malevodora al go- 


quelta del vapore; mentro Pordanono esizie in un Inoga 
irrogolara in pendio, circondata da correnti d'acqua nu- 
numorose limpidissime perreoni e grasse, che costitni- 
scono uu immenso tesoro di forza a bian mercato del 
quale non può vantarsi alcuna città del Veneto, s° si 
eccettui Treviso. E 33 in tutto la altra ciltà hanno 


la quale sorge nel d’intorno di Pordenano è tota 
la formaro il breve fiume Noucello, capisco di por- 


di Pordenone sono una forza che usufruttata form rà 
la ricchezza dei posteri 6 dev» formara di questa 
città un Italiano Manchester. È già fino dal 1338 
ta Sacietà anonima delta tintura, filaiura è tessitura 
più adattato 


ad un successivo numero di fabbriche a Drevi inter 


colo, la grossa corrente «ella fabbrica per fa tessio 
tura di Roraigronde. la granda corrente formata dalla 

















| nistro Canpino a anl quila favoravolminta «i asprezsa 
da Commission degli nomini cinrinnte nominati > rie Bi 
foriro sullo storto, dama apparinee della relazione i 
dell''illuziro Matteneci deta al Sin to nefla tornata B 
dol 10 Agosto 1807,» 

Allo quali raginui, esposto con tanta verità, 
chiasozza sacchi un fuor d' oporo Vsggiungere ditra 
parole, Il Municipio di Pordonono, se sarà acco) jo it È 
Pragatto in masomi a se il Consiglio Prarzaciate 
accousentirà il chiesto sussidio, patri anche arodifi. 










































ri 
degge 
Da d 
dovatto 
mercati 
da gue: 




















carlo in alcuni accessori, cind riguardo al 5 Pra 
doi docenti è alla distribuzione degli insegnamenti SI-10OA 
a sonso delle proscrizioni ministeriali o dello veduto Îl trono. | 
del Consiglio scolastico. Del quale argomento noi #8 È. tale. 
non vaglinmo occupa‘ci, perchè affatto burocratico 6 È Tutta 4 
secorilario, A noi importa solo cho i signori Consi. È vilinggi 
glieri provinciati sieno compresi dalla convenienza di I Ji a 
accordaro qualche ajuto (sia delle domandare 6000 Mi Miragli 
lira 0 di 3000) perché la Scuola tecnica - gianasiala BI Fataro 
venga istituita. Alla maggior spora pet personale in- PRE 590" “ 
segnano provvederà il Comuna di Pordenone, como Fa —| 
anche per il lecste; e sappiamo che vo ne ha uao PEA noveres 
opportunissimo. I il Governo potrebbé, da parte sua, ‘4ftra Pra 
venira in ajuto con qualche tenue soccorso. la pros 
So non che il facilitare i’ oseguimento dell’ accon. |: accanto 
nato Progetto spetta oggi al Consiglio Proviaciale, E trovasi 
il voto ch esso proferirà, non è dubbiosa, qualora fi H ci 
vagliansi calcolare fo suesposte ragioni 6 la circo» È. scambi: 
“stanza che, nella prossima divisione anaministrativa riconose 
Pordsnone diverrà capoluugo di un Circoadario aven. (ji può im 
te circa 200,000 abitanti, è ch'è. Cutà  industriosa servizio 
e atta a rendere di anno in auuo più frattuosi que» 
gli clementi di prosparità cho in essa 3° attrovano. | Di È 
ice: 
6. Roma | 
dei a di bom 
fabbric: 
ITALIA o 
pe siasi sl 
Firenze. in alcune corrispondenze si danno |i$ serie 
delle deliberazioni della Comm ssione dei diciotto !4 
per la tissa del macinato, notizie così inesatte, che!" Ing 
crediamo non disutile di dirne qualche parola di {ff seconda 
rettificazione. dell’ ari 
La Commissione, dopo una discussiono assai lunga, (ff stati ap 
ha prese lo segueati risoluzioni: . (5 Francia 
_ 4° Ha stabilito di proporre che la tassa satla ma- 
cinazione sia ristretta soltanto a’cercafi a legumi; 
2° Ha divise te derrate in dus classi, ed ha adot- £ 
tata la tariffa di liro due al quiatale pel frumento R 
e di lire una per gli altri grani e pei legami; | 
_ 3° Ha determinato cha la riscossione della tassa 
si abbia a fare sulle dichiarazioni .dei mugnaî, sin- 
dacate dall’ agente delle tasse e -dalle Commissioni 
lucali, coma per la ricchezza” mobile, accordando al Î  g,0 
Governo la facoltà di stabilire il contatore o misu» | sa di 
rator meccanico in quei mulini, néi quali sli sem- :d ricurdor 
brasse convenien'e, per accertare la quantità della { quest a 
derrate m:cinate. Così l'Opinione, 5 mentava 
_ vali grida ne Cam 












# catasto < 
KE cleoco < 
molle, pi 
mossi di 
Circolari 
sull’ apg 


Etoma. Abbiamo da Roma è particolari intora9 
all'arresto di sei ufticisli dell’ artiglieria pontifici 
dacusati di cospirazione, per aver formato il disegno 
ci Iberare tutti i prigionieri politici wachi si ia 
Sant Angelo e di fur quiadi saltare in aria il forte, 
Essi uvevano, dicesi, già prepirato l'essenzione del 





loro piano è depositata una enorm: quinttà di pol- î 28 Giuy 
vere nella cantina, quanto le catorità, avuta notizia (5 denomit 
di tale progetto, arrsstarono i capi della cospirazione. [}! General 
Ma cioque zuavi poterono fuggire. LI nam>ra dello ff Nota 2: 
persone compromesse è assai urant:; a fra osso tro- DI segnent 
vavasi un in?ggiore dei geadarmi pontifici, il quale | * Pe 

Î « ceona 










sfaggi agli artigli della polizia avvalanaa Dsi, La stssse 
corrispandenza cinfermi la grento attività ch: si 
Manif stà presente mente dl piazzo Pargase, ra 
di Francisco HI, o divo quotitrasamsgte riceva 
rappressonati dell'ex-srindace di Possiai e ot 
loxdaci di Midana. Furono spediti csnissari a Pi 


"e riamei 
«, tassa, 
« Vottur 
« onde 
è essere 








tenza, Nipri, Pilorno, Triste, Vienna è Parigi, Seu 
perchè fra pich giorni doveva tenersi na congresso |S « Na 
non a Romi nel palazzo Farseso, ma a Tivoli, dova « destin 
Francesco Il stava par recarsi. « loro se 
- o sulle 

— Scrivono da Roma alla Nazione: i elastici 

bi generaio Dumont è giunto: egli ha preso sw « tassa, 
bito il comando delle forze francesi lasciste sul ter « molle 
ritorio pontificio, . « medes 


i « Se 
nere umano de’suoi destini immortali; tntte codeste 
cose, dico, han significato nella tua nuova creazione, 
Noa basta; essa dà luogo a quauto vb: di più deli- 
cato e profondo nel sentimento, dà luogo a tutta quanta 
la bellezza della Forma. Essa non ti falliri. Nè tuoî 
ultimi lavori, e sopratutto in quello fatto por com. 


« semicii 
«in tal 

essendi 
< e nola 






missione della Sigaora Gambara, io trovo la vorità, « gli usi 
la” seraplicità, la leggiadria, it decoro, la sicura 6 «'vono 
spleodida formosità del Naturalismo vero. i. « sebben 
. Mio nobife amico, grande dl: sparaaza ch' io ho che P 
riposta in te; ed è grande non solamente perchè viment 
alto e generoso è l’anima tuo, ma ancora perchè « così m 
tu Azì compreso il santo miaistero dell'arto, perchè |” 


« traspor 


viltà. Coll arte tu t' etlovi al fine istesso cho devo 
proporsi e si propone ia vera lilosofia. S' indirizzino 
ad ua fino medesimi, ad uo line grande è morale 
tutto le manifestazioni dell’ unmaao pensiero, tutto il 
potere della Scienza, le creazioni dell'arto, 1 ani 
versale operosità, e l' Italia, ah si lo speriamo? Pf. 
talta potrà una selta sottrarsi alle sue tante masarie 
all’ indegno spettacolo di non sapersi governare da 
sè, ad un’ orrenda catastrofe? Addio. 


Udine, 8 Febbraio 1808. 


miri, e con ardore, a far sì ch’ella serva alla Ci Î È 
Î 


Il tuo affer.mo 


Pistao Dorn. È un errore, 


È di va mic 
E Vifuu 
sità, 100 1 
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si leggo: 


a guerra, 


villaggi che rascotano la frontiera todosca. 


cen- 

e. ER‘ trovasi iu A'goria. . 

lora '' I citato foglio dichiara di ignorare se  sisno stito 
reo» scambiate spiugazioni in proposito tra i due governi; 
tiva, riconosca per altro che il Governo prussiano non 
ven- può impedira agli emigranti annoveresi di prender 





osa 
ue» 


ì — Leggesi nel Globo di Parigi : 


— Coofermasi che tra la Francia è la Spagua 
siasi stipulato segretamente un trattato io vista di 


certe possibili eveatualità. 

















DRY) 
ott i 
cha | Inghilterra. IL goverao inglese psassrebbe, 
di È seconda not zie da Londra, alla intiera organizzazione 
,4 dell’armata introducendovi i miglioramenti che sono 
ga, ‘4 stati apportati negli eserciti della Prussia 0 della 
Î Fravcia. 
na È 
d pè drm 
ot CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
88% £ FATTI VARII 
in 
poni 2 
al; o earrettine friulano è In tas. 
SU- ; sua dî ricchezza mobile. [ nostri lettori 
M= * ricorderanno na’ articolo stampato al numero 44 di 
la: quest'anno del Giornale di Udine, nel quale si la- 
Y mentava come, ia seguito a decisione delia Direzio- 
. ne Corapartimentate, gli agenti «elle imposte e del 
a) È catasto avessero iavitati i Municipi a compilare ua 
cia cienco dello carrette friulane anche non s99pos8 su 
na molle, per assoggettarle alla tassa. Essendo stati pro- 
ino > Moss dei dubbi su questo modo d’ iatarpretare la 
Le. . Circolare Munistsrialo del 14 Giugno 1867 N. 4024 
ei: Stll’ applicabilità della tassa stabilita dal R. Decreto 
i © 28 Giugno 1866 N. 3022 a quelle Vettare che si 
rali denominano Carettino alla Friutana, la R. Direzione 


Generale dell’ Imposte dirette e di Catasto con 
; Nota 23 del mese di gennajo N. 17390, emise ia 
segnente dichiarazione’: 


la « Per il disposto dell’ art. 7 del Decreto susc 
ji |] + ceonato te Vetture private devovo essere necessa. 
si « riamente sospese su molle per andare soggette a 
i « tassa, e til condizione è pure richiesta per le 
i « vetture pubbliche dall'art, 2 dei Dicretr stesso, 
;* onde n:ssuo Veicolo di qualsivoglia specie può 
i. 0 « essere sotloposto a tassa quando non sia sospeso 
i 40 molie. 

‘o: < Ne consegne da cit che lo Carettino Friulane 
ig i * destinate al trasporto delle persone, se hanno i 





« loro sedili basati sull'asse delle ruote inediante viti 

4 * o sulle siaughe per mezzo di altri congegni privi di 

i + elasticità, non possono essere assoggettate alla 

« tassa, in quanto che siano in tal caso prive di 

« molle o cose simili che stieno in luogo delle 
« medesime. 

« Se poi abbiano i sedilia careggia, posati cioò 

« sopra cignoni di cuojo o di altra materia, gene» 

. « ralmente parlando fissati sopra due fascia di la- 

« mine sli ferro sovrapposte ed unite, e di forma 

« semicircolare, devono assoggettarsi a tassa perchè 

‘ «in tal caso i ciguoni staono ia luogo di molle, 

« essendoché le molle possono variare oalla forma 

« e nella materia per la qualità delle strade, per 

« gli usi diversi, per vedute di vconomia, ma ser- 

« vono però sempre  nell’un modo, o nell'altro, 

« sebbene in diverso grado, a smorzare lo scosse 











o © «che l'ineguaglianza del piano stradale, 6 il mo- 
è « vimento stesso inprimone al carro, e rendouo 
è « così meno disagevole alle persone quel ganere di 
È « traspurto, » 

i == 

8. Schiarimenato. lceviuoo per li pubblica 
o zione la seguente lettera: 

è piene e Gi 

o Ciriarissimo sig. Redattore ! 

iu Udino li 8 febbraio 1868. 
I- 


Nell’ articolo: Uno schiaffo..... non morale, inserito 
Ù nel N. 33 del Giornale da Joi diretto vi leggo che 
ieri (7 corr. mese) neil' aula della Pretura, si ebbe 
' d’esempio di uno schiaffo dato da un avvocato al 
proprio collega avversario. 

Questo fauo devo essere rettificato, cd io mi sento 
obbligato a farlo, per non sanzionare col mio silenzio 
un errore, 6 forse uu giudizio troppo severo a carico 
di un mio coltega. 

Vi fu va po’ di suscettibilità, un po’ di impetuo» 
atà, ma fu anche immediato il ritorao alla cala, 
































Paneta. fn uo carteggio parizino doll' Jtalie 


Ia duo giorni sulla lina forroviarie dell ost, si 
dovevo sospendere 1 osorcizio di parecchi trom di 
mo:canzio por dei trasporti di truppo o di materialo 


E soldati è gli ufficiali dell'ex armata annovorase 
si rocano alla spicciolata in Alsazia 6 vi si concen» 
trano, Paro che il governo francoso non sia estraneo 
a talo aggiomeramento di trappa in abito bargheso. 
Tutla questa gente viene ripartita nello città e nei 


It maresciallo Niel, ministro «ella guorra, 0 Pam- 
mireglio Rigaud do Genoully, consultati dall’ Impe- 
rotore sullo stato delle nostra forzo, risposero cho 
sono completamente in istato d'entraro in campagaa. 


— Non paro cho |’ emigrazione doi disertori a0- 
‘ poverosi in Fraucia debba produrre per ora dissensi 
«stra Prossia è Francia. La Gazzetta Crociata annuuzia 
ila prossima incorporazione della legione annoveraso 
<accaatonata in Alsazia nella legione straniora che 


servizio nella legione straniera al soldo dolla Francia, 


Dicesi che l’ imperatoro Napoleone abbia inviato a 
Roma parecchie centinaia di fucili Chassopot, casse 
di bombe e di mitraglia per servire di modello ai 
fabbricanti che devono trasformare l'artiglieria papale. 
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rispattando ancho cd apprazziato fa canfifsate pi 
va'1 dl magistrato, cho prosiedava | aula. 

Mi sonto pura in dovero di randore di pabblior 
ragione, giacchè il fatto nequistò fatalmanto ana 
certa. pubblicità, il successivo goneroso contogna dal 
mio collega. Questa mattina ogli si poriò di toa 
mattino al mio atudio, o non avendami Iravato lie 
bero, vi si portò di bei nuova, dopo hravo ora, pet 
progarmi a dimenticaro un fatto deplorabile. o por 
il quale ogli sentiva il più vivo dispiacera fo non 
conservavo rancori, ed al primo vetarci ci intonda:t- 
mo. Loriconciliazioni son roali od officaci quando 
partono da ua fatto, ed il mio collega mi offriva 
appunto an fatto, 0 con tutta la lealtà, 

fo Lo sirò obbligato, s3 Billa vorrà iassrira que. 
sta mia nal pregio di Loi fogli» 0 mi professa 


Di lei Obbligatis. Devotis. servo 
Frvenico Ponprnone 


= 

RI ballo popolare delia scorsa nutte su» 
però l'aspettativa fu quello che si può dire di 
vivaco, di allegro e di bello. Ci congrstuliamo con 
i sigaori della Commissione per lu riuscita di questa 
festa brillantissima. 


IU Miuistoro deîle Finanze hi co- 
tato come la mancanza di fondi di cassa sì sovanto 
adotta dai Comuai a csusa del ritirto nell’ aden- 
pimonto degli assunti impegat provenga dall’ abuso 
degli storni che essi fanno dall’ una all’ altra cate» 
goria del loro bifancio, impiegando in altre spess, 
talora di semplice ornato e di opere publiche meno 
urgenti, il prodotto ricavato dal dazio govarnativo, 
che a tenore dell’ articolo 17 della legge 3 luglio 
41864, davo essere esclusivameate riservato al soddi 
sfacimonto del canone pattuito. [o vista di ciò il 
Miaistero iavitò i signori Siudaci a non rigavvaro 
siffatto inconvagients tanto dinbysa all' erario detio 
Stato, 

— 

Musto Popolare. $099 usciti i fasc, 4. 0 
3 vol. IL del Museo Popolare contenenti il 1.0 F. 
Dobelli: Suono ed Udito. G. Rumo Venezia: i 2. 
F. Dodell: Za terra gira - Le due Epoche. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 
Firenze 8 febbraio. 


(K) L'esempio dato da Miano col suo indirizzo 
al Parlameato è imitato da invite altra città è qu: 
sta moltiplic.tà d'adirizzi diretti a ottev:re chs il 
Parlamento pansi una buoaa volti a sulvare ti paess 
della rovina finanziaria di cui è minacciato, ha tutto 
l'aspetto di una impon:ats e generale dimmostr:ziane. 
Chi ha ricevuto lettere da Parigi sa: elica che colì que 
sti indirizzi hanno prodotto, fra gli amici d’ftafi1, uor 
eccellente impressione e che ia Borsa ne ha accola 
ta notizia con un rialzo nvtavole. Così potessero, 
anche all’iaterno, produrre ua effetto vaataggivso el 
paese. 

nvoto voi pure pubblicato che il Goverao ha 
aperto l'appalto per la fabbricazione e riduzione dei 
fucili a retrocarica. Mi viens affermato che il nu. 
mero dei concorrenti cha inten-lo90 di prescatarzi 
sia straordinario. Il prezzo fissato dal Governo per 
ciascun fucile è di 15 lire. Si cita un fabbricant» 
che propone di farli per 4 lire e 30 centesimi. Si 
parta anche di un americano che ha pressatato ua 
nuovo modello di fucile di retrocarica. 

E giacchè sono a parlarvi di cose militare vi dirò 
che un certo Tebaldi di Verona hi presentato al 
mioistero della marina un pragetto mediante il quale 
verrebbe del tutto cangiata Ja ruota è il sistema di 
rotazione dei vapori marittimi, recando grandi vau- 
taggi, sia per il risparmio del tempo, sta por quello 
del combastibile. Îl progetto fu trasmesso al Coa.i- 
glio d’ammiragliato el è a sperars che ipael consgs:0 
emetterà presto il sun giudizio sopra un'raveazen: 
che potrà forse. contribuire al progresso deli: 
zioni commerciali e della marina da guerre. 

Una terza ed ultima notizia relaura a coss mile 
tari. La Commissione incaricata del naovo ordins- 
mento amministrativo dell'esercito ha rimesso al mi- 
nistro della guerra i suoi lavori. Per quaato wi cou- 
sta il nuovo sistema importerebb3 parecchi vautaggi, 
fra i quali: facilità di scritturazioae 6 di controllo, 
mobilità dei reggimenti, econom'» «li due terzi di 
personale e di altre spese che nel loro complesso 
possono dimiquire il bilancio della guerra di circa 
quattro milioni. 

TI Senato è convocato in seduta pubblica do:nani, 
per la discussione di vari progetti di legge, fra i 
quali i seguenti: bilancio dell'entrata pel £868, m»- 
dilicazioni della legge organica delle Camere di Com. 
mercio, esercizio della professione di avvocato e di 
procuratore ecc. 

Credo che non abbia alcua fondamento la voce 
corsa che la Santa Sede produca delle obiezioni 
alla domandata dispensa dell’ impedimento di con- 
sanguineità che intercede fra il principe Umberto 
e la principessa Margherita sua fidanzata. 

Il nostro arcivescovo essendo stato impedito dal 
Governo nel celebrare il triduo di Muatica dovette 
rassegnarsi, ma feco intendere che 1’ autorità arci. 
vescovile si sarebbe astonuta da qualunque fanzione 
religiosa che si putesse fare in occasione del matri: 
inovio del princido ereditario. 

P. S. Persona bene informata mi afferma che il 
progetto sulla riform amministrativa centrale e pre- 
vinciale sarà assai probsbilmento discusso negli uf. 
fici cotro la settimana corrente. 


Abbiamo sott'occhio, e pubblicheremo nel 
foglio di domani il progetto di legge presen- 
tato alla Camera dal Ministro delle Finanzo 














GIORNALE DI UDINE 


sul Riparto ed esnzione delle 













































Imposte dirette. 


rare la legge, che altri saprà farci. 


Leggiamo nel Puagolo di Napoli: 


armando nel nostro arss 





Terribile è la Pormidabile. 


si sanno spiégare. 


guarnigioni dell’ est e del centro. 
Leggiamo nol Rinnovamento del 10. 


pei morti di Mentana. 


disordiai. 


Leva abbia dato le sue dimissioni. Così il Tempo. 


missione di altri 


tobre 1867, N 3969. 


— Si vuole che Berezowski, il giovine polacco 
che attentò alla vita dello ezar, sia fuggito dalle 
carceri di Tolone, ave trovavasi par esser deportato 


poi alla Nuova Caledoni». Tale notizia è riferita dai 


giornali russi, montre quelli di Francia noo ne par: 
lano; potrebbs tutiivia esser vera, e il silenzio di 


questi ultimi è giustificato da certi riguardi. 
BDispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 








Firenze 14 Febbrajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 10. Febbrajo. 


Il Presidente riferisce sulla deputazione re- 
catasi dal Re a porgerli le congratulazioni, e 
dice che il Re esprimendo i suoi ringrazia- 


menti confida che i due rampolli della sua 
dinastia partecipando 
che egli e i suoi figli hanno per l’Italia, 
sapranno ereditare le tradizioni della dinastia 
pel bene del paese. 

Continua la discussione del bilancio della 
marina. 

Farini insiste nella sua proposta per l’ al- 
fontanamento delle suore di carità dagli ospe- 
dali militari. 

Lamarmora, accennando ai servigi resi in 
Crimea, ne difende la conservazione. 

Il Ministro della guerra osserva trattarsi di 
ragioni amministrative. 

Farini replica e cita un fato avvenuto a 
Bitonto relativo a una congrega reazionaria e 
a una violazione di disciplina per parte della 
suore, 

Henabrea appoggia la conservazione. 

Farini ritira la proposta per non  pregiu- 
dicare la questione. 

Mantegazza parlando degli armamenti na- 
vali sostiene la necessità di svilupparo viep- 
più le forze marittime specialmente alla Plata 
per proteggere i nazionali. 

Menabrea. aggiunge a quanto disse altra 
volta dover trovarsi quanto prima in quelle 
acque sette navi bene armate che credo ba- 
stino a mostrare a quei governi cho l'Italia 
sa forse rispettare. 

Si approvano 23 Capitoli. 





Il progetto di Gambray  Digav rnsite por 
base della asizione delle: impost: i somuni, 
od i Consorzii de' Comuni, tenendo il mezzo 
fra il sistoma nostro e il sistema toscano. 
Sotto a tale aspetto interessa l' attenzione di 
tutti e divonta argomento sui quale molti 
possono dire la foro opinione. Siccome questa 
è la prima delle loggi finanziarie promasso dal 
Govarno, e di cui st fa ressa alla Camera di 
occuparsi, così crediamo che giovi a questa 
d'essero preceduta nelle sue discussioni da 
quelle della pubblica opinione, che deve 
avere la sua parte uell' opera dei legislatori. 
Perciò accetteremo volentieri nel Giornale di 
Udine quelle osservazioni, dirette a miglio- 


Veniamo assicurati cha oltre i legoi che stannosi 
le par la progettata spedi- 
zione nell’ America meridirmale — spedizione che 
dagli indizii «di qualche giorao sembra riposta in 
questione — si lavori indefessamento alto riparazioni 
8 al sussaguento a-mamaato delie due corazzato, la 


Che sigoifica una tale premura? È ciò che pochi 


Secondo le informazioni dell’ Italie la divisione 
ce era accantonata nel mezzodì della Francia, ia 
seguito ai fatti dell’ autuuno decorso, fu sciolla, € 
le truppe cha le componovaa9 ritornarono alla foro 


AI inomvato d’ andare in macchioa riceviamo da 
Padova un dispaccio che ci annuazia avere il Go- 
verno proibita la fuozione degli studenti e professori 


Gli stadenti vogliono farla lo stesso. Temonsi 


Abbiamo da Padova che il rettore magnifico de 


Le ultime notizie portano che ci fa una dimostra. 
ziona degli studenti che ebbe termine senza disordini, 


— Scinbra che i mostri nvbili legitti misti non si 
troviao molto bene nel corpo degli zuavi del papa, 
e che si tratti per conseguenza di creare per questi 
nobili paladini un corpo speciale di zuavi a cavallo.» 


— Un R. Decreto autorizza la fabbrizaziane e l’e- 
dieci milioni di lire nominali ia 
pezzi di bronzo dà ceotesimi disci, a compimento 
dei venti milioni stati anvorizzati col decreto 17 ote 

















all’ immenso amore 





_ Micenze 10. Li Corrospondance Italizane sima 
disco fa notizia diti da 1 tilogramma di Lisbosa af 
Times sopra ua scontra avvanuto presso Braga fr 
il popolo e t3 truppa cho aerrtavano la cappia rana; 
el aggunga che do Loro Maestà partaghosi sul 
Claro passaggi non cossirono mai di essire osgatis 
della più ciura:: dimpateazioni per parto dello pae 
polacioni. È 
- Muova Wok. Li Convenzioae democratica 
dal Canneticut votò un'ordine del giorno approrante 
fa coadotti di forhson cha biasimò quella del Can= 

PISO, ; 

MBallkearast 9. Sono smoatito nfficialmante la 
voci di farmaziono di bindo gni territorio. rumena, 

‘Ll'orino 10. 11 senitoro Conte OUavio Thaoa 
di Revel dò maeta sum in segua to « un capo di 
apoglessia. 

Madrid 10. Lersundi ordinò cha veaga impo. 
dita l’organizzazione della spedizione per il Yucataa. 

Questa misura hi scoraggiato i partigrini di Sine 
t' Anna, 

E giunta la regina Cristina. ; 

Berlino 10. La Principessr Reale si è gra. 
vata di uo bamlino. 

IN. Work. 30. Una Circolara del Generalo Mea- — 
de ordina chs Lutto ls ordinanze delle Convenzioni - 
da lui legalizzate siano cousiderate come leggi dello. 
Stato. . 

Parigi 8.-Corpo Legislativo. Dopa i discorsi 
di Baroche, di ‘Thiers, di Favre, e di Piaard, l'a. 
mendamonto tendeate a stabilire la giurisdizione del 
giuri par reati di stampi è respiato 199 voli contro 






















































#adwid. 8. Il Rapporto sal progetto delta 
Banca non è ancora prescntsto, La Commissione prr 
la Baaca ebbe una conferenza col ministro della fi- 
nanze. Se ne ignora il sisaltato. Il Consizlio dei mi- 
mistri si è riunito per prendere una risolnzione defi. + 
pitiva. ; 7 
Pietrobargo. 8. li Giornale di Pietroburgo 
smentisca che la Russia e li Prussia abbiano app»g- 
giato le rimostranze fatte dalle poienze a Belgrado. 

Londra 8. In seguito alle alte marce i nuovi 
lavori per l'imbarco sul Tatnigi vennero inondati;' I 
danni sono considerevoli. 





NOTIZIE DI BORSA. 
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Parigi del 8 
Rendita fraacase 3 910 . . . | 68.77] 68.87 
» italiana 5 gjO io contanti } 44.40) 44,33 
»  fioemese . . .,.. ||] —— 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. fraacese —_ _ 
Strade forrate Austriache . . = _ 
Prestito austriaco 1868... = _ 
Strade ferr. Vittorio Emanuele‘. 37) 37 
Azioni delle strade ferrate Rumano 46] ' 47 
Obbligazioni . . . 0. + AU 9l 
Id. meridion. . . + + 106) 107 
Strade ferrate Lomb. Veo. . . 362) 367 
Catabio sull'Italia . . . . . | 4238] 12:34 
Loudra dei " -8 40 


Consolidati inglesi . . . . . 93 3;8 93418 





Firenze del 10 

Rendita 30.65; oro 22.88; Londra 28.76 a tra 
mesi; Francia 114 30 a tre mesi,» 
Trieste del 10. 
Acaburgo 86.50 a 86.25 Amsterdam 98.23 a 98— 
Augusta da 98.25 a 98.85, Parigi 46.80 è 
46.35 Italia —— a —.—; Londra 117.78 a 117.45 
Zecchini 5.64 a 5.62; da 20 Fr. 9.39 a 9.38 
Sovrage 11.82 a 14.80, Argento 145.23 a 145,— 
Metallich. 27.50 a —.—; Nazionale 66.25 è 66.50 
Prest.1860 83.— a 83.23; Prost. 186% 80. a 80 25 
Azioni d.Banca Com. Tr.r1—.—; Cred. mob. 4188— 
ar—.—; Prest, Triesto 148.25 a 53.75; 403.75. a 
e; (7 è ei Sconto piazza 4 a 44}2 
Vienna 4 f[& a & dk. 





Vienna del 8 10 
Pr. Nazionale . + fioj 66.40 66.30 

» ‘£860 con ioit. .» 83.80 82,50 
Metallich. 5 p. 0g » 157,35—.—87.25.58.60 
Azioni della Banca Naz. » —_— 707. 

* delcr. mob. Aust. » 18140 187.90 
Londra . . ...»* 118.30 147.30 
Zecchini imp. ’ 5.64 5.59 
Argento . . - . 116.— 115.25 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gercnte responsabile 
G GIUSSANI Condirettore. 








(Articolo comunicato *) 


Dichiarazione 


Con somma sorpresa if sottoscritto sì vida nei 
scorsi giorni citare in questo Giornale come d’ignota 
dimora. . 

Ni sottoscritto trovavazi io quell'epoca, con: o. ’ 
gni anno, fra Palma e Gurizia andando a tornando ” 
da casa sus, e sumpro per lo smercio del di iuî ar. 
ticolo. ‘ 

Ciò to potrebbe pregiudicara nei suoi interessi, 
per cui si credo iu diritio di fare la preseata ret 
tica. ; 
Canto Fantozzi. * 2 


*) Per questi articoli la Direzione del Giornate non assam® 
allra responsabilità tranvo quella voluta dalla Leggo, 

















ATTI GIUDIZIARIE 
N. 11875. 3 


EDITTO. 


Sopra jIstanza 9 Sottombro a. 0. 
9066 dì Francesco Micoli di Maina rap. 
dall'avv. Buttazzoni contro G, Butta fu 
Giusto Prodorutti di Amaro, e creditori 
inscritti nei giorni 4, 12, 26, Marzo p. 
v. sempre ad ore 9 ant. avrà lnogo nol 
locale dî resìdeaza di questa Pretura il 
triplice esperimento d'asta per la ven- 
dita deì seguenti 

Immobili 
«4. Arat, con prato dotto 
Chiamp Grand di Plazza in 
map. di Amaro al n. 742, lett. 
B. di p. 1,83 n 1. 5.04 vas 
Tutato ît.l, 849,95 
Piante sopra per» 42.50 


It 1 
2. Arat. e Prato con pianto 
detto Sora Mulins in map, alli 
n. 770 lett. a, di p. 1.58 r. 
1. 5.49, 774 pert. 2,90 n. | 
8.79, 775, pl rend. L 
1.28, 776, lett, a. di p. 2.09 
r.1.5.45 val. il fondo i.147093.92 
“Piante sopra per 30,50 


It. 1 1754,42 
3. Arat. Prativo detto Ronco 
în map, allì n. 877, di pert. 
4.86 r. 1. 34,90, 919, di p. 
4.09, rendita lire 4.93. valu» 


834.88 


tato Ital. 684,42 
Piante sopra ‘» 440.00 
{—— 


It h 821.42 
4, Arat. e prato detto Salet 
in map. al n. 1789 lett. a. di 
p. 4.32 r.1.4.38 val.it.1. 348.48 
Alberi per » 440.00 


Til 45848 


8. Prato detto Cornario al 
n; 997, lett. a. di p. 0.69. 
rend, I. 040. It. 1 
“6, Prativo con piante detto 
Braida del Tei al n. 1023 di 
dert, 2.23 rend. 1. 444 stima- 
to ît. 1 849.78 
Piante per » 440.00 


It. l 629.75 
‘7. Prativo con piantate detto © 
Braida Del Zotto al n. 4434 
di p.-6.98 r. |. 10.47 stima» 
to it. 1. 266.87 
Piante sopra per » 450.00. 


PRA 
It, | 1446.87 
8. Fondo in montagna d.o 
Puselie diviso in tre appezza- > 
menti che hanno particolari. 
denominazioni e cioè 
I, Palla della Fratta al: n. . 
4130 left. a. di pert.' 18.00 r. 
lire 10,44. 
II. Clapuzzo, Buse, Sompe 
labuse, e Ombrenat alli num. - 
4424 lett. a. p. 10,20 rend. l. 
2.86, 1425 lett. a. e non lett. 
B. di p. 25.54, rend. 1. 26,05. 
4427, lett. B. e non lett. a. 
di p—A2r. 1 —12 
TI Li da Tese, Codis, e 
Plan da Tese alli n. 4430 lett. 
B. pert 20.50 rend. 1. 44.29 
4434, p. 4.60 rend. I —.93 
stimato It. 1. 4500.00 
9 Prato piccolopresso il Mo- 
lino alli o, 4205 di p. 3-34 
r. |. —T—, 1206 di [p. 2.72, 
r. l — stim. IL 
40. Navati o parti di Vidale 
alli b. 558, di p. 3.60 r. I 
2.09, 559 di p. 0.75 rend. l. 
0.09, 560 p. 0.29 r. 1. 0.02, 
stimato It 1 
44, Navati o strada di Fab- 
bio al n. 609 di p. —43 r, 
1 —0 Il. 8.00 
42. Orto presso la casa al 
p. 366, lett a. di p. 0.50 r. 
1. 4.54 val, cen impiaoti It. LL 
43. Fabbricato al n. 388, 
di p. 0.40, r. I, 16,80, 367, 
sob 2. di p. 0.24 r. 1. 24.78 
composta come segue: stanza 
ad uso cantina a poneute del- 
Yattrio, cucina a levante del- 
Y' attrio con stanzino escarpo- 
rato dalla stessa in Angolo nord- 
est, scale parte interne alla cu 
tcina e parte esterne. che mer 
no al primo piano, in questo 
o tao mentali della fabbri- 
ca due Camere sopra la cucina 
e camere sopra l' atrio pro- 


9.08 





30.00 


220.00 


400.00 








nn 


A 





miseuo — scale che conducano 
al seconilo piano, in questo duo 
camere con soffitta soprastanti 
alla cucino, e granajo soprs» 

stanto la Camera e attrio. 
Stalla @ fienile a ponente 
doti’ andito, che va nell'orto 
con tutto il lobiale di fronte 
a settentriono di dotta stalla, 
nonchè la metà dell’ attrio per 
l'orto, è transito per la Certe 
in complosso si valuta tt. 1.3100,00 
44. Sedimo în map. al n. 
356 di p. 0.07 r. 1. 0,26 sti- 
mato compreso muro promi- 
scuo ai due lati meriggio e Re, 
to 


nenie 60.00 


Tot- Ital, 14034.97 
Si avverto {cho tutti li suddescritti 
stabili sono di ragione comune dell’ e- 
secutato e di sua sorella Teresa. 
Alle seguenti: 


CB Condizioni 


i. Al primo ejsecondo esperimento nov 
potranno lì beni venir deliberati a prezzo 
inferiore alla stima, ed al terzo anche 
al di sotto purchè basti a pagare lutti 
li Creditori inscritti. 

2. La vendita sì proclamerà secondo 
l'ordine in cui figurano li beni descritti 
nel Protocollo d’estimo. 

3. Ogai aspirante dovrà previamente 
depositare il decimo pel prezzo del Bene 
al quale aspira. 

4. Entro giorni otto successivi dovrà 
îl deliberatario suplire il prezzo con de- 
posito in cassa di questa R. Pretura, e 
con valuta effettiva a corso fegale, esclu- 
sa la carta monetata. 

8. L esecutante sarà assolto dal previo 
deposito e dell’ esborso del prezzo rima- 
nendo deliberatario fino alla graduatoria. 

6. La vendita avrà luogo senza alcuna 
garanzia per parte dell’esecutante. 

Si affigga «nell Albo Pretorio, sulla 
Piazza di Amaro, e si pubblichi per tre 
volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Tolmezzo 12 Decembre 1867 


Il R. Pretore 
ROSSI. 


i 


N. 8289. 3. 
EDITTO 


Si rende noto alli Daniele fu Vittore 
Barzan, Giacomo Giordani fu Giacomo 
ed Isidoro Barzaa fa Daniele ei Claut, 
che la R. Procuro di Fioanza Veneta 
faciente per la R. Finanza di Udine, ha 
prodotto in loro confronto e delli Luigi, 
@ Gio. Maria fu Daniele Barzan, Dr. 0- 
sualdo Della Valentina e Giuseppe Grava 
Cuz la Petizione 9 ottobre 1867 n. 6726 
per pagamento di au. |, 98.67 per ri. 
frasione d’ imposte prediali ed accessorj, 


‘{ "che stante irreperibilità di Daviele Bar- 


zan e dell’ assenza d’ igoota dimora delli 
Giacomo Giordani ed Isidoro Barzan as- 
senti d’ignota dimora, venne da questa 
R. Pretura coll’ odierno decreto pari D. 
destinato ia loro curatore ad actum l’av- 
vocato di questo Foro Dr. Antonio Bu- 
sinelli a cuì potranno comunicare tutti 
i creduti mezzi di difesa, ameno che 
non volessero far noto altro Procuratore, 
avvertiti che altrimenti dovranno attri- 
buire a se medesimi le conseguenze della 
loro inazione, a che pal contradditorio a 
processo sommario venne redestinata la 
comparsa delle parti all'Aula Verbale 
40 Marzo p. v. alle ore 9 ant. sotto le 
avvertenze di legge. 

Locchè si pubblichi mediante affissio- 
gie all'albo, e nei soliti luoghi in questo 
Capoluogo, e nel Comune di Claut, e 
mediante triplice inserzione nel Giornale 
di Udine 

Maniago 17 Dicembre 1867 

Dalla R.-Pretura 


Il R. Pretore 
D.r ZORZI. 
Mazzoli cane. 


NO 8122. p. 3 


EDITTO 


Si rende noto agli assenti d’ ignota 
dimora G. Batta e Angelo Miorti fu Gio- 
vanni, avere Francesco fu G. Baita Co 
laove di Conoglano prodotto sotto questo 
numero e data una petizione contro essi, 
nonchè contro Giovanni, Cesare, Auna, 
Cecilia e Giovanni Mioti fu Giovanni, 
Giaciuta, Maria, e Luigia, Gioseffa Miowti 


Aljo 


GIORNALE DI UDINE — 


fa Giuseppo por pagamonto giusta le 
rispettivo rappresvutanze di au.l. 1091,83 
pari ad it. 1 943,58 scortato dalla carta 
d’obblizo 3 Moggio 1858 a dobito di 
Giovanni fu Giuseppe Miotti; all’assente 
Gio. Batta Miotti fu doputato ia curatore 
ad actum questo ave. Dr. Placereani 
ed alla Aogela Miolti l'altro avv. Dr. 
Bottazzoni, onde al lore confronto possa 
proseguirsi o decidorsi la lite, ossendosi 
fissata pel coutradditorio 1’ aula verbate 
del giorno 11 Marzo p. v. oro 9 ant. 


Sì eccitano quindi essi assenti a com- i vanga al D. 68 di port. —06 


. rend, I — 19 stimata . 


pariro in tempo, od a forniro ai rispat: 
tivi Curatori predetti i necessari mezzi 


Î 
| 


di difesa, dovendo in caso diverso autri- ‘ 


buire a se medesimi le conseguenze 
della propria inazione. 

Si pubblichi per tro volte nel Giornale 
di Udine. 

Doîta R. Pretura 
Tarcento 30 dicembre 1867 
1 DR. Pretoro 
SCOTTI 
Zuliani Curs. 





N. 4643 3 
EDITTO 


Si notifica all’ esseote Federico fu 
Federico Tolazzi di Moggio che Luigi fu 
Sebbastiano Pe-amosca di Chiusa Forte, 
ha prodotto a questa R. Pretura la peti- 
zione 16 dicembre 4867 N. 4643, contro 
di esso in punto pagamento di fior. 61.23 
dipendenti dalla obbligazione 4 settembre 
41865 ed accessori, nonchò conferma 
della ottenuta pronotazione, oltenuta con 
decreto 12 novembre p. p. N. 4236 
fissato pel contraditorio il giorno 9 marzo 
p. v. a ore 9 ant. 

Iguorato il luogo di sua dimora gli fu 
deputato e curatore questo avv. dott. 
Giacomo Scala a di lui pericolo e spese, 
onde la causa possa definirsi a norma 
delle vigenti prescrizioni. 

Lo si diffida pertanto a comparire in 
tempo personalmente, o a far tenere al 
deputato curatore i necessari documenti 
di difesa, oppure istituirne un altro, 0 
provvedere como meglio crede al proprio 
interesse, dovendo altrimenti attribuire a 
se medesimo le conseguenze della sua 
inazione. 

Si pubblichi per tre volte nel Giornale 
di Udine. . ° 

Dalla R. Pretura 

Moggio 9 genuaio 1868 


li Reggente 
D.r ZARA. 





N. 4699 È pl. 
EDITTO 


Si rende noto che ad istanza di Cat- 
terina Macor - Buzzi in confronto di Ao. 
tonio q. Mattia di Gaspero detto Buso 
di Pietraaglista nel locale di questa R. 
Pretura da apposita Cocmissione nel 


gioroi 43, 28 febbr:io e 5 marzo p. v. } 


dalle ora 40 aat. alle ore 4 pom. ver- 
ranno tenuti i tre esperimenti d’ asta 
pella vendita dei sottodescritti stabili alle 
seguenti - 


Condizioni 


4. La vendita seguirà lotto per lotto 
sul dato regolatore di stima. 

2. Nessuno, ad eccezione dell’ esecu- 
tante potrà farsi obblatore senza il previo 
deposito del £0 0jg del valore di stima 
del lotto cui intende aspirare. 

3. Gli stabili si vendono nello stato e 
grado ia cui si trovano con tutte le ser 
vitù e pesi ioereuti, senza alcuna respon» 
sabilità della esecutante. 

4. AI primo e secondo esperimento 
non avrà huogo la vendita che a prezzo 
superiore alla stima, ed al terzo a prezzo 
anche inf.riore purchè basti a soddisfare 
i creditori impotenti fino al valore di 
stima. 

8. Entro 44 giorai dalla delibera do- 
vrà il deliberatario depositare presso la 
Commissione Giudiziale in raonete d’ oro 
e d’argento a tariffa il prezzo di delì- 
bera, imputando il fatto deposito, 

6. Rimanendo deliberatario 1’ esecu- 
tante non sarà tenuta che al deposito 
entro {4 giorni dalfa Giudizialo liquida. 
zione del suo credito capitale interessi 
e spese, dell’ eventuale eccedenza da 
questo all’ importo della delibera. 

7. Dalla delibera iu poi stanno 2d 
esclusivo peso del deliberalario tutte lo 
pubbliche imposto, le speso di delibera 
ed ogni altra sucaessiva. 

8. Mancando il deliberatario al alcun: 
dello premesse condizioni gli stabili si 
riveuderanno a tuito suo rischio, paricolo 


Udine, Tipografia Jacop e Colmegna. 








€ spess, tenuto al risarcimento del da ino 
ed alla perdita dvi deposito. 


Stabili da subastarsi 
in mappa di Pietratagi ata. 


Lutto 1. Metà della casi con porzione 
dell’ andito at N. 358 al mappalo N, 11 
di p. 0,06 r. I. 8.40 stimata al. 335.42 

Lotto 2. Metà della stalla al 
n. 129 di peri. 0.06 rend. |. 
41.35 stimata 

Lotto 3. Metà del coltivo da 


» 190.42 


28,28 
Lotto &. Mela di collivo da 
vanga detto Brolo ai n. 1122 
1123di peri. —.i4 rend.i. —.3k» 
Lotto 3. Metà del coltivo da 
vanga detto Salario in mappa 
al n. 97. di pert. —4i rend. 
I. —.3$ stimato ’ 


36,00 


38.44 
Totalo al, 624.93 
Locchè si pubblichi come di metodo» 


Dalla R. Pretura 
Moggio 20 dicembre 1867. 


I Reggente 
De ZARA, 


N. 9839 3 
EDITTO 


La R. Pretura in S. Danicie col pre- 
senta renle noto all’'assente d’ ignota 
dimora Angelo fu Valentino Fabbro di 
Casasola che in di lui cocfrooto a dei 
di lui fratelli Giovanni Domenico e Luigi 
Fabbro; da Luigia fu Valeotino Fabbro 
Attrice di Cisasola fu in oggi prodotta 
petizione n. 7839 per formazione d’ asse, 
divisione ed assegno della sostanza ab- 
bandonata dalcomuoe loro padre fu Va. 
lentino Fabbro, e che in di lui curatore 
gli fu deputato i’ avv. Rainis, per cui 
sarà suo obbligo di comparira a que- 
st'Aula nel di 47 marzo 1868 ore 9 
ant. o di insinuarsi a lui e fornirlo dei 
lumi e documenti atti alla difesa, od 
ove il voglia di scegliersi altro legale 
Procuratore, e fare insomma quant’ altro 
troverà di suo interesse per il miglior 
utile, in difetto addebiterà a se ogai 
sipistra conseguenza. 

Hi presente si pubblichi mediznte af- 
fissione in Majano al’Albo Pretoro + nel 

solito luogo di questo Comune, e si in- 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
S. Daniele 8 dicembre 1867 


ll R. Pretore 
PLAINO. 
Tomada. 








NNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





WERE A IRE A IR 


N. 306 
EDITTO. 

La i. Protuoa in S. Vito rendo pub 
blicamento noto cho ‘in evasiona a ri- 
cercatoria 7 corr. N. 69, dell’ Inclito Ii, 
Trib, Prov. sozione civilo in Venezia, e 
sopra istanza del cav. Alberto  Ebren- 
feeund fu Giuseppo di Venezia, contro 
Zoppolato Osualdo fu Giacomo, a Zope 
polato Pascua fu Qsualdo di Pravisdo- 
mini, net localo di sua residenza, si ter- 
ranno tro esperimenti di incanto nelli 
giorni 7, 10 0 417 Marzo p. v. dalleore 
40 ant, alle ora 1 pom., e più occor- 
rendo, por la vendita al maggior offe- 
rente degli atabili sottodescritt, 6 sotto 
la forza obbligatoria dallo seguenti 


Condizioni 


t. La delibera avrà luogo in un solo 
lotto, ed al I. e TI incanto non seguirà 
sotto il prozzo di stima di it. 1. 4056.57 
al terza incanto anche a prezz» iaferiore 
purchè basti a pagare il credito dell’ e- 
secutante, solo inscritto; 

2. L’afferecie dovrà depositare pria 
il 45 p. Ojo del prezzo di stima. 

3. 11 deliberatario dovrà aver deposi- 
tato l’iotero prezzo di d-libera entro 
415 giorni da quello che è seguita. 

4. Dall’ obbligo del deposito di cui 
gli articoli 2 e 3 resta esonerato |’ esc- 
cutante Cav. Alberto Ehrenfreuad, il 
quale sarà obbligato a versare nelle mani 
degli esecutati la somma superiore al 
suo credito capitale ed accessorii. 

5. L’ esecutaute non presta garanzia 
alcuna. 

6. Mancando il deliberatario all’adem- 
pimento dei doveri suaccennati, perderà 
il deposito praticato, 6 potrà ogni inte- 
ressato chiedere il reincanto a suo danno. 

7. Le spese per la tassa di trasferi. 
mento, e successive sono a carico del 
deliberatario. 

8. Restando deliberatario l’ esecutante 
avrà tosto il godimento e |’ immissione 
in possesso; uo altro deliberatario, dal 
giorno del praticato deposiro del prezzo 
di delibera. 


Descrizione degli ‘Stabili 


Provincia del Friuli — Distretto .di $. 
Vito — Comune cens. di Previsdo. 
mini. a 
N. di mappa 48, 49, 107, 1654 della 

sup. di pert. 59.18, rend. |. 34.63. 

Nel Comune cens. di Chions. 

N. di mappa 344 della sup. di port. 
4,24. colla rend. di 1. 544. 

Il presente sarà affisso nei soliti luo- 
ghi ia questo Capo-Distretto, e: inserito 
per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura. 
San Vito, 13 Gennajo 1867 
IL Dirigente 
TEDESCHI 
Suszi Cane, 





Società Bacologica di Casale Monferrato 
MASSAZA E PUGNO i 
Anno Xl1 — 1868-69 
Associazione per la provvista di Cartoni di Semente Bachi al Giappone per l'Anno 1869. 


La sottoscrizione è per cartoni tutti a bozzali verdi o si chiude definitivamente 
col 20 di febbraio. 


, Questa Società che conta undici anni 
circa 300 Municipi offre a suoi Associati 


di esistenza e settemila associati fra cu' 
le più grandi guarsatigie, perché occu- 


pandosi della sola provvista di Semente e di nessun ramo di commercio non espone i 
fondi Sociali a nessun rischio. I fomili che si spediscono al Giappone sono assicurati 


e i cartoni di semente acquistati sono pure 
evitato ogoi pericolo di perdita del capitale. 


assicurati nel lora tragitto, cosicchè viene 


La stessa Società volendo dare uoa guarcatigia della cura che impiega nella 
scelta di semente di buona qualità, è solita lasciare ogni anno, ai suoi associati che si 
fanno nuovamente inscrivere, la facoltà fino a tatto il 15 giugov, cioè /îa dopo il 
raccolto dei bozzoli, di potersi ritirare dilla Società, col rimborso di quanto avessero 
pagatp io accouto, qualora avessero motivo di essere malcontenti dei cartoni che la 
Direzione di questa Società ha loro provvisto per 1’ allevamento in corso. 

La provvista di cartoni fatta in ques! anno per i suoi Associati ascese ad oltro 


55 mila. 


L'Associazione si fa ver azioni di L. 


450 caduoa, di cai lire £0 per ogni 


azione si pagano all’ atto della richiesta, e le rimanenti liro 130 si pagana ia giugno 
o in ottobre, il tutto a mente del programma sociale che sì spedisce affrancato a chi 


ue fa richiesta. 


Le richiesto d’inscrizione si devono fare in Casate Monferrato all'ufficio della Sucietà 


CASA D'AFFITTARE ’ 


in Udine, contrada di Bersaglio, al civico N. 1745 nero, 
2315 rosso, composta, a pian terreno, di cucina, tinello, 
e corte, 1. piano, due camere, 2. piano due camere, 3. 
piano, granajo. Chi desiderasse applicarvi si rivolga alla 
Direzione dell’rimuminaziono a Gaz, in Borgo 





Treppo-Chiuso.. 
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